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DATA 26/07/2023 

 
OGGETTO:OPPOSIZIONEOPPOSIZIONE  ALAL  DECRETODECRETO  INGIUNTIVOINGIUNTIVO  N.N.  
1782/20231782/2023  EMESSOEMESSO  DALDAL  TRIBUNALETRIBUNALE  DIDI  GENOVAGENOVA  ININ  FAVOREFAVORE  
DIDI  AXPOAXPO  ITALIAITALIA  S.P.A.S.P.A.  AFFIDAMENTOAFFIDAMENTO  INCARICOINCARICO  DIDI  
ASSISTENZAASSISTENZA  LEGALELEGALE  EE  DIFESADIFESA  ALL'AVVOCATOALL'AVVOCATO  
CASTELNUOVOCASTELNUOVO  ANDREAANDREA  DIDI  TORINOTORINO  --  CIG.CIG.  
ZD83C0727BZD83C0727B                     

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
ATTESA la propria competenza ai sensi: 
- del combinato disposto degli articoli 107, 2° e 3° comma e 109, 2° comma, del D.Lgs. 

18.08.2000 n. 267 e s.m.i. (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali); 
- del vigente Regolamento di Organizzazione approvato con deliberazione della Giunta Comunale 

n. 45 del 17.07.2014 e modificato con successive deliberazioni della Giunta Comunale n. 89 del 
12.11.2015, n. 18 del 06.02.2020 e n. 79 del 06.07.2023; 

- dello Statuto Comunale; 
 
PRESO ATTO del Decreto del Sindaco n. 5 del 20.03.2023 con il quale è stato conferito alla 
sottoscritta l'incarico di Responsabile del Servizio Amministrativo; 
 
DATO ATTO che sulla determinazione di cui trattasi la sottoscritta dichiara l'insussistenza anche 
potenziale di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/1990; 
 
PREMESSO che: 

- in data 30.06.2023 è pervenuto in notifica ai sensi della L. 21.1.1994, n. 53 - a mezzo PEC - al 
Comune di Strambino, il Decreto ingiuntivo n. 1782/2023 del 26.06.2023 – R.G.N. 5172/2023, 
emesso dal Tribunale ordinario di Genova, acquisito al protocollo dell’Ente n. 7540/2023, da 
parte della società AXPO ITALIA S.P.A., con sede legale in Roma, Via IV Novembre n. 149, 
rappresentata e difesa dagli avvocati Andrea Fenzi e Andrea Giordano del Foro di Genova; 

- la società ricorrente ingiunge al Comune di Strambino il pagamento della somma di Euro 
39.820,99, per la fornitura di energia elettrica effettuata nel 2022, oltre interessi moratori 



calcolati in base al tasso di cui al D. Lgs. 09.10.2002 n. 231 e spese per la procedura di 
ingiunzione; 

 
RILEVATA la necessità del Comune di proporre opposizione al suindicato Decreto ingiuntivo così 
da tutelare i propri interessi e la legittimità del proprio operato, conferendo incarico ad un legale;  
 
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta comunale n. 94 in data 20.07.2023 ad oggetto 
“Autorizzazione al Sindaco a stare in giudizio avanti al Tribunale di Genova avverso il ricorso per 
decreto ingiuntivo n. 1782/2023 notificato in data 30/06/2023”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo n. 36/2023 (Codice degli appalti), secondo cui l’affidamento dei 
servizi legali, disciplinato dall’art. 56, comma 1, lettera h), è sottoposto al regime dei contratti 
esclusi dall’ambito oggettivo di applicazione delle disposizioni codicistiche ed è soggetto ai soli 
principi generali richiamati dall’art. 1, 2 e 3 del citato nuovo Codice degli appalti, così come sancito 
dall’art. 13 (Ambito di applicazione) del Codice medesimo, che stabilisce che i tre principi generali 
succitati trovano applicazione anche nel caso di contratti esclusi, tra i quali si annoverano, appunto, 
i servizi legali di patrocinio e connessi (in continuità, peraltro, con l’art. 17, comma 1, lettera d) del 
vecchio Codice dei contratti pubblici, di cui al D.Lgs. n. 50/2016); 
 
SPECIFICATO, altresì, che a norma del succitato art. 56, comma 1, lettera h), del D.Lgs. n. 
36/2023, le disposizioni del codice relative ai settori ordinari non si applicano agli appalti pubblici 
concernenti uno qualsiasi dei servizi legali qui di seguito esplicitati: 
1) rappresentanza legale di un cliente da parte di un avvocato, ai sensi dell’art. 1 della l. 31/1982, 
sia in un arbitrato o in una conciliazione tenuti in uno stato membro dell’Unione europea che in 
procedimenti giudiziari dinanzi a organi giurisdizionali di uno Stato membro; 
2) consulenza legale fornita in preparazione di uno dei procedimenti di cui al punto 1); 
 
RILEVATO, pertanto, che in applicazione del principio di imparzialità, di non discriminazione, di 
pubblicità e trasparenza e di proporzionalità di cui all’art. 3 del D.Lgs. 36/2023 si ritiene ammesso 
l’affidamento diretto degli incarichi di patrocinio legale sotto soglia adeguatamente motivato; 
 
DATO ATTO, quindi, che, nel rispetto dei summenzionati principi generali, di cui agli artt. 1, 2 e 3 
del Decreto Legislativo 36/2023, e nel rispetto del principio della fiducia, di cui all’art. 2, secondo 
cui l’attribuzione e l’esercizio del potere nel settore dei contratti pubblici si fonda sulla reciproca 
fiducia nell’azione legittima, trasparente e corretta dell’amministrazione, è stato richiesto un 
preventivo di spesa all’avvocato Andrea Castelnuovo di Torino, il cui curriculum risponde ai 
requisiti di competenza professionale e di esperienza nel settore di cui trattasi; 
 
VISTO il preventivo di spesa per l’assistenza del Comune di Strambino nel giudizio di opposizione 
al Decreto ingiuntivo n.  1782/2023 del 26.06.2023 – R.G.N. 5172/2023, emesso dal Tribunale 
ordinario di Genova in favore della Società AXPO ITALIA S.P.A., pervenuto al protocollo 
dell’Ente n. 8302 in data 19.07.2023, dall’avvocato Andrea Castelnuovo, con studio professionale 
in via San Francesco da Paola n. 37, Torino (TO), che prevede un compenso complessivo pari ad 
Euro 5.234,32, comprensivo di spese esenti ex art. 15 D.P.R. 633/1972, CPA 4%, Iva 22% e 
ritenuta di acconto (20%);  
 
DATO ATTO che il preventivo formulato rientra nei parametri di cui ai D.M. n. 55/2014 e n. 
147/2022; 
 
RILEVATO che: 
- per l’affidamento dell’incarico in oggetto è stato richiesto all'A.N.A.C. il seguente codice 

identificativo di gara (C.I.G.): ZD83C0727B; 



- in osservanza ai principi introdotti dal D.Lgs. 118/2011, gli impegni di spesa derivanti dal 
conferimento di incarichi a legali esterni, la cui esigibilità non è determinabile, devono essere 
imputati all'esercizio finanziario in cui l'incarico è conferito; 

 
RITENUTO, pertanto, necessario ed opportuno, ottenere specifica assistenza e rappresentanza 
legale nell’ambito del contenzioso di cui trattasi, conferendo il relativo incarico all’avvocato 
Andrea Castelnuovo di Torino, ed assumendo idoneo impegno di spesa; 
 
ESERCITATO il controllo preventivo di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza 
dell'azione amministrativa, ai sensi dell'articolo 147 bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000; 
 
VISTI: 

- il bilancio di previsione 2023/2025, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 
del 22.12.2022; 

- il PEG 2023, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n.1 del 12.01.2023; 
 
RICHIAMATI, altresì: 
- il D.Lgs. 36/2023; 
- il D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii; 
- il D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii; 
- il D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii; 
- il vigente Regolamento di Contabilità comunale; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni indicate nelle premesse e che di seguito si intendono integralmente riportate: 
 
- di conferire incarico professionale per l’assistenza e la rappresentanza legale del Comune di 

Strambino nel giudizio di opposizione al Decreto ingiuntivo n. 1782/2023 – RG. 5172/2023, 
emesso dal Tribunale Ordinario di Genova in favore della società AXPO ITALIA S.P.A., 
all'avvocato Andrea Castelnuovo, con studio professionale in via San Francesco da Paola n. 37, 
Torino (TO), approvando il preventivo di spesa pervenuto al protocollo dell’Ente n. 8302 in data 
19.07.2023, dell’importo complessivo Euro 5.234,32, comprensivo di spese esenti ex art. 15 
D.P.R. 633/1972, CPA 4%, Iva 22% e ritenuta di acconto (20%) – CIG: ZD83C0727B;  

 
- di impegnare la spesa complessiva di Euro 5.234,32, imputandola - in relazione all’esigibilità 

dell’obbligazione - al capitolo 1061, cod. 01.02.1 ad oggetto “Spese per liti e arbitraggi”, del 
bilancio di previsione 2023/2025, esercizio 2023; 
 

- di provvedere alla trasmissione di copia della presente determinazione all'avvocato Andrea 
Castelnuovo di Torino, così come disposto dall’art. 18, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023 che 
testualmente recita: <<Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai sensi 
dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle 
pertinenti disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione 
appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata. In caso di 
procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l'uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 
certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 
910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo 



metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del contratto>>; 
 

- di pubblicare la presente determinazione all’Albo Pretorio, in ottemperanza ai principi di 
trasparenza e pubblicità di cui al D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 AMMINISTRATIVO 

 
Daniela Domenica Dellutri 
firmato digitalmente 

 
 
 
 
 
 
 
 

 


